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IN FRANCIA 


La seduta del 17 alla Camera francese 
ci ha mostrato quale sia la condizione in 
cai si trova il nuovo Ministero. È impor- 
taote stadiarne i particolari, poichè pos- 
sono derivarne gravi. conseguenze. 

Il Mioistro dell’ interno, rispondendo a 
un’ interpellanza del sig. Leprovost de 
Lauoay, dichiarava che il Governo non 
poteva approvare il voto del Consiglio 
municipale di Parigi, il quale accordava 

- 100,000 franchi al Comitato formatosi per 
venire io aiuto dei comunisti graziati. Al- 
la sua dichiarazione aggiungeva parole 
benevole pel Consiglio municipale, cercan- 
do tutte le circostanze attenuanti , soste- 
mendo che era stato mosso da un pensiero 
eccellente, e che il solo suo torto era di 
non aver agito conforme a cerle regole 
amministrative. 

Nel voto del Consiglio municipale pari- 
gino molti hanno veduto non soltanto ua 
atto precipitato, ma altresì ana dimostra- 
zione politica di caltivo genere. Il Consi- 
glio si è troppo affrettato a sovvenire alle 
prime spese degli infelici, i quali non 
giuogerabno in Francia che fra molti mesi. 
Ha forse il Consiglio municipale volato 
dare una ‘lezione al Goveroo? La lezione 
‘era poco conveniente e non meritata. Il 
Governo ha tempo di chiedere alle Camere 
i crediti che saraono necessari per impe- 
dire agli amoistiati, appena giuoti, di ca- 
dere nella miseria e tornare al delitto. Ma 
come si deve soccorrere a tanti bisogni ? 

" Non crediamo che questa messa in scena 
gia opportuna. ll dovere del Governo, co- 
me scrive anche il Débats, è di chiedere 
n credito suppletivo ai fondi segreti del 
Ministero dell'interno. ! soccorsi agli ampi- 
stiati non sono una di quelle opere di be- 
neficenza per le quali si debba ricorrere 
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RIGOLETTO 


Melodramma in 4 atti di F. M. Prave. 


UL 


Voi m' accuserete di non approfondire 
il mio argomento, E come lo potrei ? Bi- 
sogoerebbe che io avessi a mia disposi- 
zione, almeno, un paio di mesi. Ua gior- 
nalista non può ledere le leggi dell at- 
tualità, non può iofrangere i diritti che 
ha il giorno per giorno dell’ effemeride, 
Voi mi chiederete ancora: « E perché 
voler parlare di tante cose? — Perchè, a 
mio vedere, voi mi accusereste di una 
grelta economia o di una assolata man- 
canza di cognizioni, e pol, perche |’ argo- 
mento denudato dei suoi ornamenti com- 
parirebbe ai vostri occhi scarno, anemico, 
smunio come il Patito di Barzaghi. lo, 


venti. 


alla commozione degli affetti: è un affare 
di polizia. 

Ma l’estrema Sinistra ha accolto le pa- 
role del Miaistro dell’ interno con grandi 
rumori e con iaterrazioni. Essa ha provato 
che biasimava le dichiarazioni del Governo. 

Non è la sola questione in cui la Came- 
ra francese abbia mostrato uo’ attitudioe, 
che crediamo assai pericolosa. 

Il gabinetto — com’ è noto ai nostri 
lettori — ha presentato uo progetto di 
ampistia. È ampio, troppo ampio, secondo 
Îl parere di alcuni. A una parte della Ca- 
mera noo basta. Per mezzo di emenda- 
menti il progetto governativo è stato mo- 
dificato da nuove larghezze e concessioni. 

Il Governo è dunque, per così dire, ri- 
morchiato dai radicali. E questi ultimi 
non sono viati alla causa deli’ ordine dopo 
tutto ciò che è stato loro accordato : al 
contrario. 

Veramente è causa di stapore l’agitazio- 
ne, che si fa in nome di alcani dei più 
odiosi delinquenti della Comune. Costoro 
non si aspettavano certo |’ onore di esser 
mescolati un giorno a gravi questioni po- 
litiche: nè di dover considerare come una 
fortuna di aver commesso i loro delitti a 
Parigi fra il 18 marzo e il 22 maggio 1871. 

Ai deputati, i quali osservano che l' o- 
pinione dei loro elettori è contraria all’a- 
ministia plenaria, si risponde da alcuni 
giornali che « il paese non può avere un’o- 
pisione ragionevole; che i deputati deb- 
bono giudicare con la loro testa! » 

Uo altro incidente alla Camera. Quando 
si è trattato di nominare la Commissione 
del bilancio, come era convenuto da molto 
tempo, un deputato ha chiesto che la no- 
mina fosse differita. Il Ministro Ferry ha 
insistito a nome del governo, Ha avuto 
luogo uaa votazione. L' estrema Sinistraze 
la Destra si sono unite e il Governo è stato 
sconfitto, 
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quindi, mi sono assunto il difficile compito 
di farvi uo piccolo quadro dell’ epoca in 
cui nacque, visse e mori Le Roî s' amuse 
facendovi ancora notare che se adopero 
questo sistema anche riguardo ad altri te- 
mi, è perchè gli stessi giornalisti eruditi 
e brillauti agiscono così. B.sogna fissarsi 
in meote una volta e per sempre che il 
vero lavoro pensato, riveduto, limato, ri- 
corretto, non può essere destinato se non 
che al trattato di letteratura, e che pec- 
cano d’ imperdonabile iotolleranza e di 
grande inesperieoza artistica, coloro che 
pretendono che un giornalista possa e de- 
va approfoadire tutti gli argomenti che 
devono essere scritti e composti per l’io- 
domani, destinati, poi, ad una lettura svo- 
gliata, interrotta, superficiale. A questo 
proposito Nestore Roqueplan , ha detto: 
Un fewilletoniste n'est pas un porte- 
faiz. » 
Proseguo. 


* 
Il 18 Agosto la Frabcia era governata 


poggio può sperare dalla Camera. 
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È necessario — scrive oggi il Natio- 
nal — che si sappia una buona volta se 
vi è un Governo, e se questo Governo ha | 
nella Camera una maggioranza. 

Il Governo francese, eludendo , o atte= 
nuando le gravi questioni che deve risol- 
vere, non potrà mai sapere qual vero ap- 


Giammai, esso deve persuadersene, i 
radicali lo troveranvo abbastanza avanzato 
@ i moderati già gli rimproverano debo- 
lezze, che hanno risvegliato la loro dif- 
fidenza. 

Se il Governo facesse una concessione 
di più relativamente all’ amnistia, avrà 
oltrepassato ciò che può sopportare l’opi- 
Dione pubblica in Francia e in Europa. 
Esso deve mettere fine, con nuovi prov- 
vedimeoti, allo scandalo provocato dalle 
varie inchieste sulle prefetture di polizia, | 
aperte a suggerimento e per le solleci- | 
tazioni dei radicali ; inchieste, che hanno 
oggi per conseguenza la mancanza asso- 
lata della pubblica sicurezza , le continue 
aggressioni oelle vie di Parigi. C' è una 
classe di malfatori volgarissimi, che è 
sempre disposta a coglier tutta le occa- 
sioni per prender baldanza a nuovi delitti. 

E ora stiamo per vederoe in Francia 
i fronti. 


I processi poli 


Togliamo alla Gazzetta di Venezia il 
seguente assennato articolo: 

Quando in Italia lo spirito pubblico si 
commosse pei Circoli Barsanti, i quali, 
prendendo nome dal soldato reo di fello- 
nia e di spergiuro, tendevano a suscitare 
I odio e il disprezzo sull’applicazione delle 
leggi nazionali, |’ on. Cairoli e l'on. Zavar- 
delli risposero che non potevano sciogliere 
i Circoli, ma che bensì li avrebbero de- 
feriti all’ Autorità giudiziaria. In questo 
modo essi credevano di aver risolta la 
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da Luigi Filippo. Il popolo aveva accla- 
mato questo sovrano escito dalle barri= 
cate di Giuguo e di Luglio. Sarà noto ai 
lettori l’ apologia della dinastia degli Or- 
Ièaos di Hugo, intitolata: Pagine di storia. 

La Fraocia, quiadi, era caima, in appa- 
renza; il partito repubblicano si era ad- 
dormentato, ma non era morto. Egli non 
combatteva più alla luce del sole, ma 
congiurava oelle tenebre. Una sera che 
il sole, tramontando , indorava coi suoi 
raggi le torri e le cupole più alte di Pa- 
rigi, Victor Hugo aveva fioito Le Roi s'a- 
muse, non solo, ma aveva tracciato il 
piano della Lucrezia Borgia. Ernani a- 
veva avato un successo Immenso il 28 
Febbraio del 1830. Ernanî non è uo 
dramma che io arte abbia un graode valore 
@ che sia degno di Victor Hugo. Egli deve 
il suo successo alla falange dei suoi ai 
ai partigiani della nuova scuola, che in 
sero in quella sera il Teatro Francese. 
l claqueurs pagati erano stati sostita: 
dai clagueurs dell' amicizia e del partito. 
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questione. Ma il fatto è venuto a provare 
come la soluzione escogitata dai suddetti 
mioistri non risolvesse anzi aggravasse la 
questione. 

Il deplorabile verdetto delle Corti d’ as- 
sise di Lucca e di Peragia prova che si 
possono istituire dei Circoli tendenti a de- 
stare il disprezzo contro le d:cisioni della 
magistratura, e che quelli che ne fanno 
parte possono contare sull’ impanità. 

Così tutti i Circoli possono organizzarsi 
sotto qualsiasi forma, con qualuoque ten- 
denza avversa allo istituzioni che sono più 
care alla nazione, e il potere esecutivo, 
secondo le teorie degli onorevoli Cairoli 
@ Zanardelli, déve rimanere inerme 1onao- 
zi a questi attentati. Se il potere esecutivo 
deferirà al potere giudiziario questi atten- 
tati, si avranno dei processi politici, i 
quali potranno finire come quelli di Peru- 
gia e di Lucca. L’ offesa alla società sarà 
così ribadita. E questa, per le teorie za- 
nardelliane, sarebbe così impotente a re- 
primere le offese più gravi che le verraono 
dirette ! 

Se in questo modo non si va diriti alla 
dissoluzione sociale e alla barbarie, non 
sappiamo per quale altra via vi si possa 
arrivare. Una più eloquente confutazione 
del verdetto dei giurati di Lucca e di 
Perugia, alle teorie degli onorevoli Zanar- 
delli e Cairoli non si potrebbe assoluta 
mente trovare. 

Ora noi crediamo che il fatto meriti la 
più seria considerazione di tulti i parti 
Bisogna assolutamente che lo Stato abbia 
le armi per difeadersi. Comprendiamo che 
non si voglia lo Stato oovipoteote, ma lo 
Stato io balìa di tutti gli elementi sovver- 
sivi, seoza armi di difesa. non possono 
volerlo se non 1 nemici di ogni società 
organnizzata , e i fautori della barbarie. 
Se le leggi non bastano, se ne faccian di 
nuove; se i giurati non danno garanzie nè 


Tatto il Cenacolo era là. Si sapeva che la 
più piccola disapprovazione od approva- 
zione, avrebbe sollevato una tempesta d’ire. 
respirava, quiodi, uo’ aria di lite che a- 
nimava i coraggiosi ed intimoriva i timidi. 
La squadra classica, però, era tutta io 
teatro, sparsa nei palchi, negli scanoi, in 
platea. Gli attori erano nervosi, commossi, 
Iremanti. La grande attrice Mars, cootro 
il suo solito, beveva dell’ acqua rotta dal- 
I’ alcool. Firmio passeggiava sul palcosce- 
nico come un orso nella sua gabbia. Ne- 
gl’ iotermezzi del dramma il viavai del 
fra le quinte aveva |’ aspetto di una som- 
mossa, Nell’ atrio e nei corridoi si disco» 
teva spiritosameote, con erudizione, di 
Shakspeare , di Calderon, di Hugo, delle 
teorie classiche e romaotiche. Il teatro 
rimbombò di applausi; si videro svento- 
lare dei fazzoletti; si udirono dei fischi 
e degli scoppi di risa ironiche. Il pub- 
blico escì dal teatro cella fantasia in 
fiamme, col sangue acceso, | nervi în 
sussulto, vociando, strillando, polemicando 


SOS CORRA SRO 


E: SV RRES N ARS 


di capacità nè d'indipandenza, si aboli- 
scano; ma è necessatio fifovredere, 

Altrimenti domini, si potranno istituire 
Circoli che glorifichino i condannati di 
qualsiasi specie. Voi, legati dalle stesse vo- 
sire tèorie, dovrete permettere che sì or- 
gaoizzino, che si diffondano, e poi i giurati 
ve li potraovo assolvere. Ma un paese, nel 
quale si possono impunemente  vituperare 
le leggi, le decisioni della magistratura 
e le istituzioni, è un paese che non può 
vivere, e al primo urto esso può andare 
in isfscelo. Noi crediamo che cio debba 
fateressare tanto la destra che la stra. 
Nov parliamo come uomini di partito, par- 
liamo come Italiani, come membri della 
società. Teorie che vengono a queste con- 
seguenze devono apparire false e nocive 
agli stessi repubblicani. Certo è che se 
questi fossero al potere non le potrebbero 
per la salute della Repubblica in nino 
modo accettare ! 


Notizie Italiane 

ROMA 20 — L' adunanza del grappo Cai- 
roli emise il parere di subordinare alle 
esigenze del bilancio l’ approvazione delle 
spese militari straordinarie. 

Venpero firmati i decreti coi quali il 
ragioniere capo dei lavori pubblici Dauna 
è nominato direttore generale dei ponti e 
strade, e l’ ispettore del geni civile Bom- 
piani a direttore generale delle bonifiche. 

Continuano le trattative per l'accordo 
della Sinistra ma riesce impossibile ‘pre- 
vederne l’ esito. 

Il Messaggere annunzia con riserva ave- 
re il Bertani scritto una lettera a Cairoli 
per spiogerlo alla conciliazione senza pre- 
occuparsi dei dissidenti sistematici. 

— La riuoione del partito conservatore 
d’iersera approvò definitivamente il pro- 
gramma. l 

Vi assislevano diverse notabilità del pa- 
triziato romano, principe Chigi, Borghese 
ed altri. 

Si dice che la Voce della Verità di- 
veoterà l'organo del nuovo partito. 

Si anouozia la prossima pubblicazione 
d' altri opuscoli. 

— ll primo anniversario dell’ esaltazione 
al soglio pontificio di Leone XIII si fe- 
‘steggiò con funzioni religiose in S. Pietro 
ed altre chiese ‘con concorso di pubblico 
mediocre. 

Più tardi il Pipa ricevette ‘il Collegio 
cardibalizio. Il cardioale Di Pietro. pro- 
nunziò un discorso di congratulazione, al 
quale il Papa rispose. 


con violenza, Gli attori avevano dia - fébbre. 
Victor Hugo non sapeva più quello che 
‘51 facesse, e quel che è ‘peggio, quello 
che si dicesse. L'indomaoi la Fraocia 
pensò, parlò, idotatrò,. maledisse -Zrnani. 
Che tempi ! Quanta sublime poesia irra- 
diava sul teatro, sugli autori e sui co- 


* 
fa. 


Il direttore del Teatro Francese, a quel- 
l'epoca, era il barone Taylor, un vero geo- 
tiuomo, intelligente, coltissimo , pieno di 
spirito e dotato di squisite maniere, Tay- 
lor, chiese il permesso ad Hugo, di con- 
cedergli la recita del Roi s'amuse. L’a 
tore diede una risposta negativa, Il suc- 
cesso freddo; ragionato, dignitoso di Mg- 
rion Delorme, io avevano avvilito. Ci si 
abitua così facilmente agli applausi fre- 
nelici, alle pioggie di fiori, ai rumorosi 
Osanna!... La compagnia drammatica si era 
cambiata. Anais era subenirata nel posto 


della Mars; Firmio era stato surrogato da | 


Ligier. Anais però von valeva ‘la Mars; 
gier superava Firmio. Victor Hugo si pre- 
seniò un mattino alla prima prova. I co- 


Sua Suotità ricevette quindi i capi de- 
gli ordìni religiosi, la Corte pontifi 
patrizito romano, ed i comandati delle 
guardie nobili, svizzére e palatine. 

— Ecco i" ordine del giorno votato nel- 
la riunione del gruppo Cairoli, tenuta ieri 
sera, circa alle spese militari : 

< Ammettendo la necessità della mag- 
gior parte delle spesé militari proposte, e 
l'opportunità dell’ altra parte, |’ adunanza 
intera ritiene occorra udire dal Ministero 
in qual modo peosi farvi fronte, maote- 
nendo gl’impegoi cootratti dalla Sinistra 
mediante le votazioni avvenute circa alle 
modificazioni del nastro ordinamento tri- 
butario, » 

— Telegrafano alla Perseveranza : 

Oggi si assicuravano completamente rotte 
le trattative di conciliazione fra i diversi 
gruppi della Sinistra ; stasera però si au- 
nuncia pei circoli parlamentari che l’ ono- 
revole Zanardelli accettò un invito a prao- 
zo dal Nicotera. 

Gli amici di Zanardelli spiegano il fatto 
dicendo che gl’ interessi supremi del paese 
impoogono ‘all’ on. Zanardelli, suo malgra- 
do, la conciliazione col Nicotera. 

La notizia è commentata umoristica 
mente. 

Si assicura che l’ on Cairoli è disgusta- 
tissimo. 


BAGNACAVALLO — Scrivono al Raven- 
nate: 

Teri sera avvenne,‘ a poca distanza dalla 
nostra città, un fatto doloroso che ha rat- 
tristato tutto il paese. Erano le ore 7 1}2 
circa allorchè dus sconosciuti si avveota- 
rono addosso al Sacerdote Don Aotonio 
Spadazzi, ed uno di essi lo rendeva cada- 
vere a colpi di stile. 

Igooransi quali possono essere i motivi 
che hanno spinto i due a commettere que- 
sto delitto. Se si saprà qualche cosa di 
nuovo, ve la farò sapere. 

CASTELBOLOGNESE — Scrivono j allo 
stesso giornale: 

Il povero avv. Sangiorgi, del cui triste 
fatto vi aveva già scritto,cessava ieri se- 
ra miseramente di vivere per le riporta: 
te ferie. 

Si è sparsa io paese la dolizia che l’ au- 


tore del suo assassinio sia stato arrestato 
statiiane. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Telegrafanò da ‘Parigi al 
Sécolo : 

Il geperale Cialdini diede ungran prao- 
20 in onore dei presidenti delle due Ca- 


mere, Martel e Gambetta. Vi assistevano | 


tutti 1 mibisiri colle Joro mogli e l’ amba- 

er 

mici — cosa insolita — vi'erano futti. 
Le parti principati furono distribuite così: 


Francesco I — Perrier. 
Trisovser — Ligier. 
Sant-VaLiea — Joanny. 
Bianca — Mile Anais. 
MacveLonne —. Mile Dupont. 
SaLtaBapiL — Beauvallet. 


Le prove andarono a rilento; esse ven- 
nero sospese e interrotte. Victor Hogo non 
se ne curava nè puoto nè poco. Egli chie- 
deva notizia del suo dramma a Taylor, 
quando qualche volta veniva a fare un 
complimento alla signora Hugo, a baciare 
i di lei figli, e a giuocare‘a scacchi con 
Hugo. Uo mattino venne chiamato da D'Ar- 
gout, mioistro ‘ei lavori pubblici. Codesto 
ministero era, allora, responsabile di ciò 
che si faceva nei teatri, D’ Argout iotra- 
vide in certe tirate del Roi s'amuse, delle 
allusioni a Luigi Filippo, e Victor Hugo 
gli tolse ogoi sospetto col dirgli che stu- 
piva come D'Argout, un uomo così fine, 
arguto, intelligente, vedesse ud! certo rap- 
porto di usi e costumi fra Fraticesco I° e 
Luigi Filippo. Victor Hugo aveva rigione, 


sciata austriaca. Dopo si è recato al tice- 
vimento l'ambasciatore di Germania: vi 
iotervenne anche il psesidente Gràvy. 

Il Muoicipio non votò di puovo ie ceo- 
to mila lire: rinviò semplicemeote la pre- 
cedente deliberazione all’ esame della Com- 
missione. 

TURCHIA — La Pol. Corr. ha da Filip- 
popoli che nuovi torbidi sono scoppiati in 
questi giorni ad Haskior e Tchirpon ia 
Romelia, fra cristiani e maomettani. In 
ambedue le focalità i funzionari stabiliti 
dalla Commissione internazionale, hanno 
dovuto sospendere le loro mansioni. 

Furono dati ordini ad alcune truppe rus- 
se di ristabilire fa tranquillità. 


BEATRICE NORSA CAVALIER 


Nelle prime ore di questo giorno, 
quando l'alba stava per diffondere la 
sua placida luce, spegnevasi una vita 
di donna giovane, virtuosa , gentile. 
Anche oggi il sole risplende sopra 
una sciagura umana. 

Beatrice Norsa Cavalieri 
era una di quelle anime delicate e 
pie, che in un riserbo spontaneamen- 
te dignitoso, in una modestia candi- 
dissima , racchiudono misteri dei più 
puri affetti ed intelligenza squisita di 
ciò che è buono e bello. 

Contava 27 anni appena ; è morta 
dopo 3 anni di malattia cui non potò 
vincere lo studio di medici illustri, la 
sollecitudine dello sposo esemplare. 

L’aure soavi respirò invano quel 
gracile petto sui miti colli di Verona 
e Bologna, sulle rive fiorite della Li- 
guria. Intorno a quel caro capo do- 
vettero disperare la scienza e l’amore. 

Beatrice Norsa Cavalieri 
era gentildonna decorosa e colta; ma- 
dre e moglie tenerissima; erede della 
bontà e cortesia materna, era caritate- 
vole e benefica con quel tacer pudico 
che il poeta esaltò come il silenzio dei 
cuori generosi. 

Essa è morta con serenità e ras- 
segnazione di eroina, più pensosa del- 
l’ ansia e dello sgomento de’ suoi di- 
letti che della propria inevitabile fine. 

Ha lasciato due figliuoletti, Ello e 
Laura, nei quali il vedovo desolato 
marito vedrà rivivere le grazie di 
Lei ; nei quali bacierà le‘sue sperAnze 
superstiti insieme ad una imagine 
indelebile, ad una memoria sacra. 
L’ altro figlio Alberto la precedette 
già nella tomba; e forse lo strazio 
di quella sventura fu la causa fon- 
tana del lento malore. 

Leggi terribili che la umanità fan- 
no vivere e morir per l’ amore. 


Ferrara 22 Febbraio 1879 


glio fanebre partirà alle 12 pom. di 
abitazione dell'estinta (Via Romei) 


Il con 
domani 


e D'Argout non aveva torto, Il vento non 


| solliava troppo propizio alla. movarchia, 


quindi delle allusioni che ferivano nel cuore 
non vo re, ma uo géveroo, un partito, 
potevano essere cdusa di gravi disordini. 
D'Argout, io questo ceso, fu saggio e pru- 
deme. Egli voleva prevebire. Egli però 
confidava nella parolb onesta dell’ «ulore 
0° Ernani, è le Roi s' amuse andò 10 
scena, e fece fiasco malgrado che il pub- 
blico fosse composto di un numero stra- 
grande di cluqueurs e di amici sviscerati 
deli’ autore e della scuola romantica. Nel 
Cenacolo vi era uo giuda: Eugeaio De 
Nirecourt, uomo pieno d' ingegno, facile 
Scrittore, ché si fe’ gesuita è divenne ndo 
dei più atroci libdilisu ‘clericali. In quella 
sera Da Mirecourt, era uno der più entu- 
siasta, fo ano di quelli che cantò assieme 
alla gioventù che popolava quelta sera il 
teatro la Marsigliese è la Carmagnola. 

La cadata di questo dramma la sì vuole 
attribuire atla ‘cattiva ioterpretazione der 
comici, alla scadeote messa i scena , a 
certi contrattempi disgraziati, i’’quali dono 
causa il più delle ‘volte della caduta di uo 
lavoro, ma il fatto ‘è, e la critica lo disse 


Cronaca e fatti diversi 


Cose Comunali. — Siamo io 
piena crisi, Per iniziava del sig. Aldo 
Fabbri aveva luogo jeri sera una convo- 
cazione degli assessori effettivi e soppleo- 
ti neo-eletti, Vi assistevano tutti, ad ecce- 
zione del sig. Severino Sani. 

Dopo una luoga ed ordinata discussio- 
ne fa in massima riconosciuto che la 
Giunta non potrebbe accettare il mandato 
dal Consiglio conferitole sino a quanto il 
Cav. Trotti sarà Sindaco. 

Cosa farà Aristide? 


Reclamo. — Sono incessanti i re- 
clami che da molti possidenti ci perven- 
gono sullo stato della strada che da Vi- 
conovo conduce a Medelana e al Molino 
di Valpagliaro, divenuta assolutamente io- 
transitabile. Alle istanze che furono reite- 
ratamente sporte, il sindaco ha risposto 
sempre coo belle parole, con molte  pro- 
messe, ma senza alcun pratico risaltato. 

Frattanto si rovesciano i carri, perico- 
lano gli animali, e i possidenti sono 
persino cos'retti — davaoti alla Chiesa di 
Denore — di porre i loro veicoli su d'un 
ilzotto e farli trascinare dai buoi. 

Noi francamente domandiamo se così la 
deve durare un pezzo e se per questo bel 
costratto i contribueoti devono pagare. puo- 
tualmente le gravose tasse comunali ! 

Speriamo di non -essere obbligati di 
tornare alla. carica, ciò che, in caso, fa- 
remo colla maggiore tenacità. 


togliamo i seguenti dati risguardanti il 
movimento dei malati per il mese di Gen- 
paio : 

Esistenti al 1°-Gengi 


io 256 inalati - Ea- 
trati' nel mese 4 - Usciti guariti 4 - Mor- 
ti {1 - Rimasti al 31 Gennaio 241, 


Società agraria. — Domani 
alle 3 pom. avrà luogo |’ adunanza gene- 
rale dei soci per la discussione é6 appro- 
vazione dello Statuto, nonché per la do- 
mina della Rappreseotavza sociale, 

Trattaodosi di oggetti di tanta impor- 
tanza noi confidiamo che |’ assemblea ri- 
scirà numerosissima, onde la società defi- 
Ditivameote costituita possa tosto dedicar- 
si allo sviluppo del suo programma che 
si tompeodia nell’ incremento dell’ agris 
coltora. a 


I marciapiedi in a 
— A questo metodo di pavimentazione 
stradale gridarono la croce addosso. e: per 


————_———T_—___———_—_—__—_—_—_—_—_—___—__—_—_— 


l’indomani, che il dramma era difettoso, 


| i versi erano mediocri, e:clre la scena finale 


dello scannatoio di Saltabadil, fa il colpo 
di grazia del Roi s' amuse. 


Cala 


Se, o cortesi leggilori, avete letto e stu- 
diato alquanto il teatro di Victor .Hugo, 
avrete compreso che all'infuori di Erziani, 
tutti gli altri drammi storici, sono il puo- 
to ‘pero della vita letteraria dell’ autore 
dei divini Chants du erépuscule. 

Il trionfo della scuola romantica non è 
stato certamente la poesia drammatica, Ld 
Isanne d' Arc di Soumet, la Christine & 
Fontainébleau di Soulià, la Marie Stuart 
di Lebrua, Le Roi s'amuse di Victor Ha- 
go, e più tardi / Burgravi, seropre  del- 
Î' Hugo, hanoo avuto dei successi di. sti- 
ma. Atche quest’ ultimo dramma fece uo 
solenne ‘capitombolo, lules laniu, sotto l’a- 
trio, esclamò fra un atto e l’aliro: « Se 
io fossi ministro dell’ interno, io darei 
la croce d'onore a colui che  fischiasse 
per il primo. » Dopo la scena del se- 
Gondo atto, tranne gli amici dell’ aviore, 
tutti dovevano essere decorati. Victor Hugo 


ara 


luogo tempo molteplici Giunte Comunali, 
‘cercando di avvalorare le proprie avver- 
sioni coi più bizzarri ed assurdi argomenti. 
Si diceva che i talori estivi avrebbero 
convertito questi marciapiedi in vischiosi 
paotani io cui i passeggieri sarebbero 
masti impigliati a mo* delle passere. Altri 
asserivano che il battuto, come lo chia- 
mavano, screpolando dovanque, e l'erba 
nascendo rigogliosa nei crepacci, si sa- 
rebbe mutato in verde tappeto erboso. 
Tutte poi erano concordi le cessate am- 
ministrazioni nell’ affermare con una gra: 
vità magistrale che ai rigori del verno 
non avrebbero potuto resistere tali mar- 
ciapiedì, e che quindi schiantato dal gelo, 
il pavimento avrebbe richiesto un’ annuale 
ricostruzione, 

{l marciapiede in° asfalto costruito da 
tempo remoto attorno al Palazzo del N. U. 
Marchese Revedin; l’aja di ugual mate- 
riale per asciugarvi il grano dopo treb- 
biato, presso il detto signore, fanno fede, 
al pari di altre opere congeneri, della 


«loro: durabilità, Il marciapiede poi di Piazza 


Castello, fu eseguito in asfalto sui primi 
«del passato Giugno 1878: durante e dopo 
la sua applicazione tutta la città fece 
plauso a tanto bello e vantaggioso metodo 
«i pavimento senza commessure, e quiodi 
‘senza pericolo che vi ristagoi o penetri 
‘acqua ; pres.otan.. altresì un comodo e 
pulito transito ai passeggieri, 
L’accennato marciapiede ha attraversato 
4 mesi più caldi, ed in una posizione ove 
il sole dardeggia dal sorgere al tramonto, 
senzachè alcao ciliadino vi sia mai rima- 
sto impaviato per le scarpe, anche nelle 
ore meridive. Niuna serepolatora ma- 
‘nifestata, e quindi nemmeno uo filo d'erba 
“spuotato ; © si che è passato uo inverno 
‘rigido, umido, senza avere leso in veruo 
modo il detto pavimento che sembra sia 
stato oggi costruito; mentre il gelo e poi 
l'umidità hanno manomesso gran parte 


dei marciapiedi in pietre di Monselice nei, 


«quali per l'irregolarità di piano  ristagoa 
4’acqua, oltre ad. altri inconvenieoti fra 
“ai quello di costare anche qualche lira 
îu più al metro quadrato dei marciapiedi 
ip asfalto. 


È proprio strano come verso ‘una supe- 
tiorità così incontestabile di questi ultimi, 
il Municipio noo li addotti iovariabilmente 
per tulte le vie; e che a dispetto del lu- 
4minoso seggio fn Piazza:Ctstello, si signo 
în ‘seguito costraiti-în pietra di Monselice 
i. marciapiedi io Via Borgo Leonigli feonte 
all’ Istituto Tecnico, quello sotté sil *Volfo 
Recchi sino alla Ripa Grande, l’*freitiella 


—————— 


trovò quella sera uo terinine più educato, 
più dolce per dire che iti teatro ‘si fischia; 
Egli disse ai comici : e On trouble ma 
pibce. » 
a 

È duoque la poesia lirica, questa espres- 
sione libera dei sentimenti-jatimi esperso- 
nali, che hanoo incoronato la scuola ro- 
antica; sono stale le note soavi, le vere 
elegio dei Canti del Crepuscolo; le seo- 
sibilità sensuali, le ispirazioni paradisiache 
di De Musset che si riscontrano nella 
Coppa e le Labbra, la semplicità fam 
gliare, delicata, satora di profumi d’o. 
riente, delle Consolationes di Saiote-Beuve, 
che hanno reso grande e immortale la 
scuola romantica, alla quale le sarà per- 
donato se ha peccato, perchè ha molto soffer- 
toeamato. I successi che essa andava rac- 
cogliendo colla poesia lirica non bastavano ; 
‘essa aveva un’altra ambizione, quella che 
hanno avuto quasi tutte le scuole anti- 
che e moderne, perchè dona soddisfazioni 
maggiori, più dirette, più popolari: è ‘quella 
del teatro. Del famoso Cenacolo, non c’è 
«che Dumas che avesse il bernoccolo della 


strada Roversella dalla Via Armari al Piaz- 
zale di quel nome; e come altresì si ab- 
bia io animo di eseguire collo stosso ma- 
teriale il marciapiedi divaozi al palazzo e 
giardino del N. U. sig. Conte G. Massari; pre- 
ferendo così il peggio al meglio, e quel 
ch' è più, con maggiore dispendio. 


Società dei Negozianti. — 
Questa nette avrà luogo la gran festa 
inascherata alia quale tutta Ferrara — non 
è questo un eufemismo — suol dare quel 
coucorso che ne fa îl pià brillante e 
il più grato dei trattenimenti carnevaleschi, 

Sappiamo che la ricerca di inviti e di 
bighetti per maschere é graudissima @ 
tutto fa credere che la festa non ismeotirà 
le sue splendide tradizioni. 


“Note artistiche. — Abbiamo 
ammirato il fac-simile di due antichi af- 
freschi che servivauo di fregio ad alcune 
camere del palazzo Vescovile di Massafi- 
scaglia, eseguiu ali’ aquerello dal Prof. 
Zafti Govanvi Gardella, 

Gi originali furono dal Prof. Abate 
Malvezzi giudicati di buonissimo stile bra- 
mantesco benchè le fugare e alcuwi pic- 
coli mostri lascino per la loro fiaitezza 
qualche cosa a desiderare, 6 meritevoli di 
uo’ accurata copia. Il Prof. Zaffi ha ciò 
eseguito con rara precisione 6 maestria 
imitaudone serupolosameate 1 contorgi li- 
neari nooché il b:zzaro colorito. 

Detti disegoi lodatissimi dagli intelligenti 
saragvo quauto prima spediti a Mons: Fe- 
derico Foschi Vescovo di Cervia per ri» 
cordo degli originali in oggi barbaramente 
distroti. 


Dall’ associazione industriale italiana di 
Milano veone estesa sotto la data delli 3 
corr. una Pelzione diretta alla Camera 
dei Deputati perché sia riveduta la legge 
dell' imposta sui fabbricati allo scopo 
che dai redditi degli opifici industriali 
vengano esclusi i noli effettivi 0 presuoti 
delle macchine e meccanismi, ed accioc- 
chè la valutazione dei redditi degli opi- 
fici suddetti sia affidata a periti esprese 
samenie nominali, cov obbligo per le A- 
genzie delle tasse di ateners: a1 loro voti 
Nello stabilire le cifre di accertamento. 

L’auzidetta petizione che presenta taoto 
interesse per il ceto industriale venne 
loviata a tatte le Camere di Commercio 
e perciò anco alla nostra, la quale per 
quegi’ industriali che la volessero firmare 
dispose che un esemplare trovisi depositato 
sino alla five del corr. tanto nel locale 
dalla Borsa , quanto nelle sale superiori alla 
medesima. 


Pubblieazioni, — È venuto alla 
luce il fascicolo del 15 febbraio della 
Nuova Antologia che contiene le seguenti 
materie : 

La filosofia in Italia, di Giacomo Barzel- 
lotu — Giacomo Leopardi vuol fuggire 
dalla casa paterua, di G. Piergili — L'arte 

arigi (continua), di Tullo Massarani — 
III dominio del Canadà (appuoti di viaggio), 


——— 


scena. I tentativi dei più abortirono com- 
pietameate. Se Victor Hugo non avesse 
creato che 1 suo drammi storici, Ja sua 
fama sarobbe sopravissuta quanto quella 
di Casimiro Delavigne. Egli avrebbe avuto 
dei rivali in Bouchardy, iu Dumas padre, 
| L’aureola che splede iniorno al teatro 

di Victor Hugo, è ‘un'aureola ‘artificiale, 
creata dalla condizione dei (tempi, dalla 
réclame degii amici, dagli avvenimeoti 
che lo collocò sugli altari € lo mise nella 
polvere, dalla fama degli artisi che lo 

interpretò. L' attore principale fu l’ itmmor- 
| tele Federico Lemsitre. Le attrici furuno 
la Mars, Ja Dorval, la Georges, la Favart. 
Farono essi. gl’ ipimitabili interpreti del 
teatro classico e romantico. Essi erano do- 
tati di uo vigoroso taleoto drammatico, 
gi eletussime intelligenze, di spirito ar- 
guto, di una varia coltura. Essi eterna- 
rono nella storia della letteratura dram- 
matica, la prodoz oni e i nomi degli autori, 


* 
Car 

Le Roi s' amuse fece scuotere Luigi Fi- 

lippo, pose in imbarazzo il ministero % 

adirò e entusiasmò gli spettatori, fece togliere 


Camera di Commercio — | 


di Eaea Cavalieri — Il partito  conserva- 
tore, di Raggero Bonghi — Rassegna let- 
teraria (Saggi critici di P. D' Ovidio. Na- 
peli, Morano, 1879), di A. Fraochetti — 
Rassegoa scientifica, di Paolo Mantegazza 
— Rassegna politica, X. — Bollettino bi- 
bliografico. 

Banda Municipale. — Pro- 
gramma dei pezzi che  verraouo eseguiti 
domani ad uo’ ora pom. in Corso Govecca. 

4. Abbali — Marcia. 

2. Casetti — Polka - Caprici Femmiaili, 

3. Verdi — Gran siofovia cell’ Opera La 

Forza del Destino. 

4. Cherubim — Mazorka, 


3. Donizetti — Finale 2° nell' Opera 
Lucia di Lammermoor. 
6. Ponchielli — Pot-pouri nel ballo Le 


due Gemelle. 


HI foglio degli annunzi le- 
gali del 21 Febbraio conteneva: 

— 2° ibserzione dell’ estratto di Bando 
per veadita di un corpo di terreno io Fran- 
colino ai danni Nagliati Eredi Giulio. 

— lo seguito all'aumento del sesto fatto 
sul prezzo di L. 1726, 17 da Cassai Gio- 
vanoi per una bottega in Via della Rotta 
N. 10 di proprietà Mazzuchi, il giorno 4 
Aprile avrà luogo uu nuovo incanto, 

— Simile incanto avrà luogo il 28 Mar- 
20 io seguito ad aumeato del sesto fatto 
da Cavaili Luigi al prezzo di L. 3040 per 
due Case poste cella Via del Bagaro ai 
N. 14 6 16 di proprietà delli stessi Maz- 
zuchi. 

— Simile incanto avrà luogo il 7 feb- 
braio sul prezzo di Lire 6550 aumen- 
tato del sesto portato da Fabbri Aotonio 
di Portomaggiore per una casa in Ferrara 
di ragione eredi Zambardi. 

— L' Esattoria Cousorziale di Portomag- 
giore notifica a Bottoni Giovanni d’ignota 
dimora la vendita coatla che avrà luogo 
il 7 Marzo di uo fondo di proprietà Mar- 
chetti. 

— Lunedì-17 Marzo davanti al Pretore 
del 2° Mandamento avrà luogo iocanto per 
Vendita dei seguenti immobili: 

1. Utile dominio e miglioramento di un 
fondo e casa in Denore di proprietà Bel- 
linati Guirino, 

2. Simile di casa situata io S. Giorgio, 
propnetaria Caterina Parmeggiani, 

3. Simile di foodo in Movestirolo, pro- 
prietario Francesco Fabbri. 

4. Simile casa coo orto in Via Mortara 
(Ferrara), proprietario Battara Mauro. 4 

3. Simile di casa in Baura di proprietà 
Caretti Giuseppina. 

6. Simile di casa di proprietà Rossi Anna 
Vedova Sabbatini situata 10 Ferrara Via 
Porta Romaoa ai NN. 27 e 40. 

Teatro Comunale. — Que 
sta sera, 3° rappresntazione del Rigoletto. 
— Ore 71/2: Domaoi Opera ore 8. 

Teatro Fosi Borghi. — Do- 
maoi sera Veglione Mascherato. 

Accademia Filarmonico- 
Drammatiea. — Domani tratteni- 
mento. — Ore 1 pom. 

‘Teatro Montecati 
presentazione. Ore 8. 


eee ————_ 


a Victor Hugo la pensione che Luigi XVIII 
aveva arsegoalo al figlio del generale 
Hugo, generale bonapartista. La scena 
dove Triboulet giura vendicare il Saiut- 
Vallier padre della disonorata e tradita 
Diana Poitier amaote di. Francesco 1°, e 
nel medesimo tempo di vendicare l'onore 
di sua figlia Biaoca, il @minisiro, ci vide 
l’apologia del regicidio, e fece proibire 
le rappresentazioni del dramma, Questo 
divieto destò consolazioni e sdegni, eccitò 
gli animi dei partigiani d’Hugo, dei di 
rettori dei teatri parigini, degli spettatori 
ai quali si rubava delle superbe emozioni, 
Victor Hugo. Solo, ebba piacere, perché 
comprese che il successo del Roi s'amuse, 
era stato un successo non degno dell’ au- 
tore d' Ernani. lafatti, cos'è questo Roi 
5 amuse? Sono felice di riportare la con- 
fessione dello stesso Victor Hugo. « Quelle 
est la pensée intime, dans le Roi 3' iuu- 
se? La voici. Prenez la difformité phi- 
sique la plus hidetse...... éòlaireè de 
tous les eÒtés, par le jour sinistre ves 
CONTRASTES, celle misérable créature; et 
puis jetez lui une dme, et mettez dans 
cette-dme le sentiment le plus pur qui 


— Rap- 


Birraria Giardini. _ Donj 
sera nel salone d'inverno si darà { solito 


Veglione Mas 
Si darà principio alle Oro 10, 
Ufficio Comunale di Sta. 


to Civile. — Bollettino del giorno 18 

Febbraio 1879: 

Nascite — Maschi 4 - Femmine 4- Tot, 8, 

Nam-Monti — N. 0 

Marmimoni — Crovelli Sante d'anni 99, 
calzolaio, celibe, di Ferrara con Jachelli 
Elisa d'anni 2, nubile di Ferrara. 

Monti — Corbi Maria, fu Luigi d'anni 13e 

Minori agli anni sette N. 1; 3 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti del 
Capo XII del Regolamento di Polizia ‘itu- 
nicipale fa noto essergli stata presentàta 
domanda per l'attivazione di una Conciéra 
di pelli nel vicolo de! Portone N. t,°3; 


Osservazioni Meteorologiche 
21 Febbraio 1879 i 
Bar.® ridotto a 0° [Temp.'min.*+4°7,C - 
Alt med. mm. 743, 06] » mass* 413,0 
Umidità media; 50°, 0|Ven. dom, ONO * 
tato dei Cielo : 
Nuvolo — Sereno 
Tempo medio di Roma a merzodì. vero 
di Ferrara 
22 Febbraio ore 12 mia. 17 sro. 4 
» >. 12 > 16» 86 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 
(Vedi Avviso in 4.* pàgina) - 

“A 
Col cuore tuttora affranto dalla ‘ir- 
reparabile perdita di quella eleitis= 
sima gentildonna che fu la signora 
contessa Giovanna Miosti. nata 
Maffei, prendo in mano la penna per 
esprimere i sentimenti del mio cuore 
verso di Lei che, più che di agente, 
mi ebbe in conto di consigliere e di 
amico. La piena degli affetti da cui 
è tutto compreso il mio animo, mn'im- 
pedisce di esprimermi come saréhbe 
mio desiderio. Ma. ove mancano le 
forze. vi supplisca la buona voli 
E questa, io spero, mi sarà valutita 
da colei che avrò sempre presente al 


pensiero, ed ella dal soggioniio ‘del d 


gaudio vorrà benignamente accoglie» 
re questa tenue sì, ma sincera dimo» 
strazione di.affetto.. Ai medesimi sen- 
timenti si associa mia moglie che dal= 
la distintissima dama, ricevà sempre . 
prove non dubbie di singolare ‘pre- 
dilezione. 

Solo col yenir meno in noi la vita, 
potranno estinguersi l'affetto e la 
verenza che Ella ha saputo jspir; 

Annibale Zucei 


Caro. Direttore 
Casa 19 Febbraie 1879. 
Leggendo la Gazzetta Ferrarese di 
ieri'mi è capitato sotto gli occhi una 
dichiarazione dell’ Onorev. Ingegnere 
Capo Municipale sig. Angelo Borsari 


—__________——_—__—_—__— 


soit donné à l' homme, le sentiment 
paternelle; l'ètre difforme deviandra 
beau. » 

Il pensiero intimo, ne conveogo, è bal 
lo, poetico; il carattere di Triboutet, “è 
umano io tutta l'estensione della parol: 
ma il dramma è d.fettoso dal lato storico, 
a fond ‘è Torzato, gli effsiti sono grosso. 
Tani, cade nella enfatica declamazione, è 
pieno di colpi di scena che piacciono alla 
folla minuta, la quale è felice quando a- 
scoita delle tirate democratiche, e che può 
applaudire con frenesia quando, per esem- 
pio, ode Saiot-Vallier gridare : « Le vostre 
madri si sono prostituile ai lucchè!... 

E'che ne ha fatto Victor Hugo di Fran- 
cesco I, di uao dei re più popolari della 
Francia ? 

Lo dirò Lunedi, 
sul Rigoletto. 


nell’ u'tima rassegna 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Office Principalîde Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


preceduta dalle seguenti tue parole : 
« La prima lettera è dell’egregio sig. 
Ingegnere Capo del Comune Angelo 
Borsari, la quale, parci, viene a re- 
clamare la priorità del concetto prin- 
cipale che inspirara il progetto del 
Monumento Barriera del cav. signor 
Giovanni Tosi. » 
Appena letta, mi portai immedie- 
“ tamente dall Egregio Ingegnere Capo, 
col quale, aesidero lo si sappia, esi- 
stono buonissimi accordi e stretti vin- 
coli di parentela, e questi mi ha as- 
sicurato che non si è inteso affatto di 
alludere al mio progetto, ma ha vo- 
luto soltanto constatare il fatto che 
dei quattro suoi progetti di Barriera, 
accennati anche nel mio opuscolo, uno 
è sviluppato nel senso che le cancel- 
late si troverebbero al punto d'incon- 
tro del prolungamento delle tre vio 
‘di Piazza d'armi, Giardini, e di Porta 
Po — Progetto che io non aveva mai 
veduto e che volle ieri stesso mo- 
strarmi. So 

Dopo tale risposta permettimi di 
dirti che non hai colto nel vero coi 
tuoi apprezzamenti, e cioè che l' ln- 
gegnere Borsari intendesse alludere 
alla priorità del concetto principale 
del mio progetto, e cioè alla idea del 
Trivio. 

È erroneo il dire che il concetto 
principale del mio progetto sii il luo- 
go dove propongo innalzare l’edificio, 
mentre invece la parte precipua l'ho 
sempro attribuita all’ idea di unire e 
Monumento e Barriéra in un solo E- 
difizio. D' altronde il pensiero di for- 
mare l'ingresso della Città nel punto 
d’intersezione delle due vie si pre- 
senta troppo naturale a chiunque è 
amante del bello e del grandioso. '— 

Diffatti lo vediamo’ proposto non solo 
dall'ing: Borsari ma anche. dall’ avo 
mio paterno prof. Giovanni Tosi, al- 
“lorchè molti’ anni or sono copriva il 
posto di Ingegnere Capo del Comune. 

E noù più tardi di ieri, avendo oc- 
‘casioné di parlare‘ col sig. cav. Be- 
‘roald? nostro Ingegnere Capo Gover- 
nativo mi rese ostensibile alcuni suoi 
studii, fatti da vari ‘mesi, e riferiti al 
suddetto punto di intersezione. 

Il confronto poi fra il mio ed il pro- 
getto dell’egregio signor Borsari non 
può reggere essendovi molta dispa- 
rità, perchè questo consiste in una 
Barriera da erigersi alla estremità di 
tre vie, mentre il mio è un grandioso 
Edifizio di ben altro‘carattere a capo 
di sole due vie. 

Pregandoti di volere inserire que- 
sta mia nel prosssimo numero della 
Gazzetta, eco. ecc. 

Aff.mo tuo 


Giovanni Tosi. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 21.— Napoli 20. — Il tribuoa- 
Je stabilì che il dibattimento dell’ assassi- 
no Passanante si apprirà il 6 marzo. 

Buda- Pest 20. — Il deputato Zsendeo- 
yi è morto. na 

Pietroburgo 20. — Lo crar ratificò og- 
gi il trattato di pace con la Turchia. 


Roma 21. — Con ordinanze odierne fa- 
rono revocate le contumacie per le navi 
provemeali dalla Grecia, da Tunisi e dal- 
l' Egitto 

Roma 20 — Camena DEI DEPUTATI 

Il mioistro Depretis presenta la legge 
per regolare la posizione degli impiegati 
dei cessati Coosigli delle provincie  meri- 
d'onaji.* 

Il Mioistro Mazè presenta le leggi per 
richiamare in vigore per uo anno l'arti- 
colo 92 della legge sull’ ordinamento del- 
l’esercito e conlerire ai capi musica il 
grado di marescialli di carabinieri e. sta- 
bilire il loro assegoamento giornaliero. 

S: conl'nua la discussione generale del 
bilancio del ministero della guerra, 

Sani insiste nelle considerazioni e pri 
posizioni di ieri nonostante le obbiezioni 
di Ricotti e di Serafioi : ritiene che con- 
venga seriamente esamiware, 

Bertolè Viale trattandosi d’argomeuti 
vitalissimi per l’ esercito. non può asteoer- 
si dall’ esprimere la soa opinione. Riogra- 
zia Savi per avese ridesta:e parecchie que- 
stioni relative all’ ammioistrazione militare 
ed eccitato la Camera ed il Ministero ad 
occuparsene e risoiverle nell'interesse del- 
I’ esercito. 

Fa però notare che se esse sono impor- 
taoti non hanno va’ influenza quasi deci. 
siva come piacque a Sani di attribuire a 
loro. Ragiona in seguito deil’ avanzamento 
dell’ esercito circa sl quale riconosce in 
gran parle fondate le osservazioni ed av- 
vertenze gravissime che vennero fatte, ed 
è s'caro che il Micistero si preocuperà di 
questo stato di cose che saprà -e potrà 
provvedere, 

Iafine, circa la controversia della ferma 
è: proclive alla risoluzione della minoran- 
za della Commissione e sostevuta -da Ri- 
colti purché noo dipendaco da spedienti 
nei bilanci ma vengano ammesse disposi- 
zioni legali e stabili. 

Presenta uo ordine del giorno diretto 
ad evitare il ministero a proporre una leg- 
ge prossima sulla leva e per modificazio- 
ui alla iegge sul reclutamento che valgo- 
no a raggiuogere lo scopo indicato. 

De Reozis interroga il ministro della 

guerra se ha fondamento la notizia data 
dai giornali sul cambiamento dell’ uoifor- 
me degli ufliciali, e se così è, se intenda 
accordare pel nuovo dispeodio, loro im- 
posto, uo’ rodenoità. 
» Zanolini esamina partitamente i diversi 
pupti di divergeoza fra la maggioranza e 
la minoranza tenuto massimente cooto del- 
la ferma graduale che ritiene importantis- 
sima per l'avvenire del nostro esercito. 

Il relatore Gandolfi dà schiarimenti su!- 
le norme seguite dalla maggioranza della 
commissione e che indussero alle risola- 
zioni contenute nel rapporto e a combat- 
tere le proposte della minoranza, ora pe- 
rò riguardo alla discussione ed alle affor= 
mazioni e contraddizioni sollevatisi segoa- 
tamente dal punto principale della durata 
della ferma, la maggioranza consentirebbe 
a preseolare uo ordine del giorno per in- 
vitare il mioistro della guerra a riprende- 
re l'esame e risolvere eotro l'anno cor- 
rente la questione della forza e della du- 
rata sotto le armi del coolingeote annuo 
ia relazione alla solidità deli’ esercito e 
delle altre esigenze dell'ordinamento mi- 
litare e del bilaoc 


IL SINDACO 
DELLA CITTÀ DILONIGO 
AVVISA 
che l’àntica e rivomata Fiera di Cavalli 
detta della Madonna di Marzo scade nei 
giorni 25, 26 e 27 Marzo p. v.; e che le 
solite corse di cavalli con premi, avranno 
luogo il 23, 25 e 26 di detto mese, 
Lonigo, 8 Gennaio 1879. 
IL F. F. DI SINDACO 
Angelo Sartori 


SOTTOSILENZIO | 


e con discretezza si guari- 
scono, per corrispondenza, 
radicalmènte e senza pregi 
dizio în 30 4 giorni incipienti 
mallattie segrete, malattie 
di donne, malattie di petto e 
debolezze di ogni sorta, dal 
medico dotor MEYER, Ber- 
rino Unter den Linden 50 p. 
2° dalle 12 1 1 2. Anche casi 
eronici e disperati în breve 
tempo. 


AVVISO 


Da CARLO CHIESA, rimpetto all’ orologio del Castello, trovasi vendibile 
lo specifico per non sentire mai più il dolore dei Calli fin dalla prima me- 


dicazione ed assicurarne la guarigione mediante breve cura. 


Abbonamento a GRATIS al Mondo Elegante 


Le nostre lettrici credoranno che noi vogliamo scherzare, offrendo loro per tatto 
l'avno 1879 l'associazione gratis al Mondo Elegante; ma è la pura e semplice 
verità, la quale non ha bisogno per essere d:mostrata che di poche parole. 

Îofatu 2’ Original Erpress è una macchina 1 cui vantaggi consistono f. in una 
costruzione solidissima ed esatta, 2. in uo aspetto elegante (Vedasi il disegne). 3. in un 
movimento leggiero e rapido, iofine in un modello grande — poichè lo spazio di pas- 
saggio è di 18 centimetri — e perciò adatto a qualunque lavoro, Or beoe questa mac- 
china che può stare sul tavolo di qualunque signora, e che in commercio non si vende 
a ineno di 45 Hire — noi la regaliamo (è la vera parola) a clu associandosi per un 
anno al Mondo Elegante (edizione settimanale), e’ invierà complessivamente lime 5@ (1). 

Questo Abbuonamento straordinario lo terremo aperto soltanto finchè avremo di 
dette macchine, essendone possessori di una grossa quanltà acquistata da una fabbrica 
di Germania : perciò esso tanto potrà durare 15 gioroi, quanio due mesi. Diciamo 
questo per incontrare nessuna responsabilità colle nostre geatili signore associate che 
arrivassero in ritardo. 

La dette macchina viene spedita entro una cassetta che contiene tutti gli accessori 
e il libro delle spiegazioni. 

A quelle siguore che fossero già abbonate al nostro gioraale e che volessero com- 
perarla, la veudiamo per lire 40, Desiderando il tavolo elegantissimo per ridurlo 
a piedi inviare lire 85 io più. 

Chi invece della macch'na Original Express desiderasse fare l’ abbuonamento com- 
plessivo annuo del Mondo Elegante (Edizione settimanale) e prendere insieme la Little 
Howe (Princesse) a jogranaggio, utilissima per sarte poichè una delle p.ù forti e ga- 
rantite per due ano:, che vendiamo a tutti a L. 70, e alle nostre associate a lire 65 ; 
deve inviare direttamente alla nostra amministrazione Hime 8©. Io tal modo l' asso- 
ciazione al g-ornale gli viene a costar meno della metà. 

Queste grandi riduzioni di prezzo le facciamo specialmente in occasione delle feste: 
del capo d'anno, nelle quali uno si trova sempre dans l'embarras de chois dei regali 
a farsi, perchè soventi non sa fare andar d'accordo l'utilità col. costo dell’ oggetto 
scelto, ciò che non può dirsi dei nostri. 

N. B. Debbono essere spedito direttamente a questa amministrazione e non per merzo dei signori librai. 


Si spedisce Gaaris un numero di saggio completo 


100 
Biglietti da visita 
per L. 1,50 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di queste Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


croniche, 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


adottate già fioo dal 1883 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wiirzbarg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc. 
— Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e réstriogimenti uretrali, combationo qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ece. ecc. — | nostri 
medici con $ scatole, guariscono queste maiattie nello stato acuto, abbisognandone di più per le croniche. 

Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 


Si Diffida 


Pregatiss. sig. OTTAVIO GALLEANI, Miano — Sono otto giorni che faccio uso delle impareggiabili ®i 


di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI che sola 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Ulfziale di Berlino, 1 Febbraio 1870 ). 


ole del professore PORTA che il mio medico 


mi ordina, e mi trovo quasi perfettamente guarito da un catarro acuto, ece. che da tre anni ero affetto. Favorite mandarmene altre 4 scatole al solito indirizzo 
ringraziandovi anticipatamente del favore, mr protesto — Vostro devotissimo V. M. HAUT, Parigi, Via Rachel, N. 28. 


Contro vaglia postale o buono di Banca Nazionale di “spedis o 7 
tutti i giorni dalle 3 alle 8 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie segrete, o sul 
i tutti i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta gi malattie. e ne fa spedizione ad ogoi richiesta, muoiti, se s1 


Pèr comodo e garanzia degli amala 
franca — La delta Farmacia è fornita 


di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. ®4& di 


Piazza S. S. Pietro e Lino, N. 2. 


L. 2. 20 o in francobolli, si spediscono franche a domicilio. Ogni scatola porta |’ istruzione sul modo di usarle. — 


0 mediante consulto per corrispondenza 
È “Chiedo anche 


VIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli o al Laboratorio- 


Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farmacista ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


